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n capitolo alla vol-
ta, pubblicati gra-
tuitamente sui so-
cial network a par-
tire da marzo. Fino

all’undicesimo, uscito il 12 giu-
gno durante la Festa della Rus-
sia,mentre il libro completo dei
suoi ventitré capitoli veniva da-
toallestampeescalavaleclassi-
fiche nazionali arrivando al ter-
zo posto dietro Boris Akunin e
Jo Nesbø. Si conclude così .F�
USP, la trilogia post apocalittica
di Dmitry Glukhovsky.

Immaginatanellametropoli-
tana di Mosca, quando l’autore
era uno studente e doveva viag-
giare per un’ora intera andan-
do e tornando dal liceo, raccon-
taproprio diquellametropolita-
na divenuta microcosmo per
ciò che resta dell’umanità in un
futuro non troppo lontano. Fra
fazioni politiche che si dividono
le varie fermate e un mondo
esterno radioattivo, mutato,
ma solo apparentemente be-
stiale.

Il primo romanzo del 2002,
.FUSP����, dopo dieci rifiuti da
partedeglieditori fumessoadi-
sposizione di tutti sul web. Lo
scaricarono due milioni di per-
sone e grazie ai commenti ven-
ne arricchito prendendo la sua
forma definitiva. Era la stessa
Russia di * HVBSEJBOJ EFMMB OPU�
UF, il libro fantasy di Sergej
Luk’janenko diventato serie di
film ed epopea letteraria. Era
l’inizio di una nuova scuola est
europea, ne fa parte anche 5IF
8JUDIFSdel polacco Andrzej Sa-
pkowski, che avrebbe trasfor-
mato radicalmente generi pro-
pri dell’Occidente.

«Contano più i lettori che gli
acquirenti, per questo pubblico
sempre parte dei miei romanzi
online», spiega Glukhovsky og-
gitrentaseienneda Mosca.«Vo-
glioche.FUSP����arrivi in tut-
te le case, fa parte di una strate-
gia per conquistare il mondo».

Con dei romanzi di fanta-
scienza?
«Ha ragione. Andrebbe me-

glio una serie tv, che è la cosa
più potente in circolazione. I li-
bri sono per un pubblico di nic-
chia ormai, anche se è una nic-
chia che conta. Ma l’epopea di
.FUSPèstatatradotta intrenta-
sette lingue, è diventata fumet-
tie videogame, èun universo in
evoluzionearricchitodalcontri-
buto di altri scrittori. E poi sulla

tv e sul cinema sto lavorando».
Nel frattempo la scuola est
europea nata fra fantasy e
fantascienza, il mondo lo sta
conquistando davvero. Dieci
anni fa da noi Sapkowski,
per fare un esempio, era uno
sconosciuto. Come i videoga-
me fatti nell’ex Unione So-
vietica. Un fulmine a ciel se-
reno per il mondo dei video-
game, quando uscì nel 2007.
Post apocalittico anche lui,
ambientato nei pressi della
centrale atomica di Cherno-
byl e fatto tutto in Ucraina,
sembrava uno sparatutto.
Poi invece…
«Poi invece ti ritrovavi a pas-

sare il tempo seduto attorno al
fuoco, ascoltando qualche sol-
dato che suonava la chitarra o
ti perdevi nelle storie dei perso-
naggi che incontravi in quella
terra di nessuno contaminata e
in mano ai contrabbandieri di
materiale genetico contamina-
to».

Nona casoi videogame basa-
ti sull’universo di Metro so-
no fatti da parte di quel
team di sviluppo di Kiev.
«Esatto. Perché 4IBEPX PG

$IFSOPCZM non era puro intrat-
tenimento, era la rappresenta-
zione della vita partendo dal
filmdiTarkovskij.$BMMPG%VUZo
#BUUMFGJMFE(videogame di guer-
rafatti inOccidentemoltopopo-
lari,OES�) sono giochi che espri-
mono poche emozioni e tutte
molto basilari. Vengono da una
società sicura. La nostra, che è
invece una società violenta e a
pezzi, creastorie diversedoveil
valore sta nel riuscire a stabili-
reunrapporto diamiciziaecon-
dividere qualche sogno. E così
arrivi a rompere le regole di un
genere: uno sparatutto diventa
una storia emotiva e profonda,
un libro fantasy si trasforma
nello specchio dei conflitti poli-
tici dove non c’è mai né nero né
bianco. L’inaspettato apre sem-
pre nuovi orizzonti. È stato così
anche per 4UBMLFS, il film inten-
do, tratto da 1JDOJD TVM DJHMJP
EFMMB TUSBEB dei fratelli Struga-
tski. Loro hanno iniziato a fare
fantascienza con una forte im-
pronta sociale quando in Unio-
ne Sovietica i generi quasi non
esistevano. Noi abbiamo conti-
nuato stravolgendo da dentro
fantasy e fantascienza».

Ha chiuso con Metro?
«Si, questo è l’ultimo libro.

Ma ci sarà un nuovo videoga-
me, che al solito avrà una tra-
ma originale, e il suo universo
continuerà ad espandersi».

E dopo?
«Sto pensando al realismo

magico. Il mio prossimo roman-
zo parlerà della mia famiglia,
dei suoi antenati e di come, dal
mondo dei morti, parlano con i
vivi».
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ell’assolato pomeriggio del venerdì
4 luglio 1862 due reverendi di Ox-
ford portarono tre sorelline a fare

una gita in barca sul Tamigi. Le bambine
eranoparticolarmente irrequiete,epretese-
ro che venisse loro raccontata una storia in-
sensata. Il reverendo Charles Dodgson im-
provvisò,e lafavola fu tanto attraente chela
piccola Alice Liddell gli chiese di metterla
per iscritto. Dopo qualche mese le arrivò un
manoscritto illustrato, intitolato -F BWWFO�

UVSFEJ"MJDF TPUUPUFSSB. Che cosa successe in
seguito non si sa. Da un lato, il trentenne re-
verendo aveva un debole piuttosto sospetto
per le bambine, e amava fotografarle semi-
nude e sbaciucchiarle. Dall’altro lato, la de-
cenne Alice era anche fin troppo sveglia per
la sua età. Certo è che, pochi mesi dopo la gi-
ta in barca, la madre costrinse di colpo Alice
a distruggere tutte le lettere che Dodgson le
aveva scritto, e impedì a lui di rivederla: i
duesi reincontraronosoltanto trent’annido-

po, nel 1891. Dodgson non dimenticò co-
munque la sua giovane musa. Il 4 luglio
1865, esattamente centocinquant’anni fa
ieri,pubblicò unaversione rivedutaecorret-
ta della storia, con il nuovo titolo "MJDF OFM
QBFTF EFMMF NFSBWJHMJF, e sotto lo pseudoni-
mo di Lewis Carroll: un’inversione plurima,
sia linguistica che posizionale, dei suoi nomi
Charles Ludwige. Vide così la luce uno dei
più singolari libri della letteratura.
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